
UN  ERRORE  GIUDIZIARIO  SENZA  CONSEGUENZE 

 

Son chiuso in una cella, 

ma non ho fatto niente ! 

Vi giuro sul mio onore,  

non sono un delinquente ! 
 

… Io stavo passeggiando 

vicino al Campidoglio, 

lor quando ho visto in terra 

un grosso portafoglio … 
 

l’ho preso ed ho guardato 

se c’era del denaro, 

all’improvviso un uomo  

straniero e in tono amaro 
 

ha detto a un poliziotto: 

“E’ lui, è lui il ladro, 

gli metta le manette !” 

Con l’animo a soqquadro 
 

per quella scena in atto 

cercavo di spiegare … 

che stava lì per terra, 

lo stavo a esaminare … 
 

Invece il derubato 

ha subito inveìto: 

“L’arresti ! E’ stato lui, 

è un cinico bandito ! 
 

Quest’uomo e la sua donna 

si sono avvicinati 

per un’informazione 

e poi sono scappati … 
 

A prendermi il borsello 

è stata la ragazza 

e lui con vari pugni 

per poco non m’ammazza ! 
 

Avrà passato i soldi 

a quella bella amante 

ed ora fa lo gnorri, 

si mostra trepidante !” 
 



Son stato trascinato 

fin dentro la questura 

e subito schedato, 

che pessima avventura ! 
 

Volevano sapere  

la complice chi era …, 

però non m’han creduto … 

ed ora sto in galera ! 
 

Son vittima innocente, 

l’errore giudiziario 

mi sta rendendo brusco 

in modo lapidario ! 
 

… La guardia carceraria 

sta aprendo la prigione, 

mi dice: “L’avvocato 

t’aspetta in direzione !” 
 

Così, di punto in bianco, 

son stato scagionato, 

perché il vero ladro 

è stato catturato, 
 

aveva ancora in tasca 

i dollari rubati  

e insieme alla compagna 

… son stati carcerati ! 
 

Il direttore stesso 

m’ha fatto le sue scuse, 

per quella detenzione 

e per le troppe accuse ! 
 

Gli ho risposto irato: 

“Giuravo l’innocenza …, 

adesso chi mi paga 

quest’orrida esperienza ? 
 

Se non ci son le prove 

alquanto sufficienti …, 

… immagino quant’altri 

son vittime innocenti !!!” 
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